
ECONOMIA E LAVORO 

Presentato a Cgil, Cisl, Uil L'ente diventa una spa? 
un piano di spesa II ministro Bernini 
triennale per il Sud non sembra d'accordo 
i valichi e le grandi città Contratto entro F89 

tra Schimbemi e sindacati ; 

Fs subito 12mila miliardi 
Intesa fra Schimbemi e sindacati sul riordino delle 
Fs, compresa la riforma istituzionale che assicuri 
autonomia all'Ente. Il nuovo contratto di lavoro si 
chiuderà entro l'anno mentre il piano d'investi
menti sarà in parte anticipato: 12mila miliardi nel 
triennio *90-'92 da spendere per le «super-priorità». 
L'amministratore delle Fs ha avuto cosi l'*ok» di 
Cgil-Cisl-Uil e dell'autonoma FIsafs. 
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••ROMA. Ai sindacati che 
da sempre chiedono di sbloc
care IMmpasse» in cui versano 
le Ferrovie dello Stato, l'ammi
nistratore straordinario del
l'Ente Mario Schimbemi ha 
voluto rispondere ieri con una 
mossa a sorpresa, contando 
molto su una presenza sinda
cate, all'altra parte del tavolo, 
a| massimo livello confedera
le. In sostanza chiedendo al 

mondo sindacale una sponda 
SM cui far leva per l'operazio
ne rilàncio. Una sponda im
portante, visto che ha potuto 
constatare di non poter conta
re troppo sulta solidarietà del 
suo ministro, il capo del dica
stero dei Trasporti Carlo Ber
nini, che la settimana scorsa 
aveva preso le distanze dall'i
dea di trasformare l'Ente Fs in 
una società per azioni. 

Un progetto pei 
per un'agricoltura 
tutta «verde» 
• I ROMA L'agricoltura italia
na è ad una svolta Ne sono 
consapevoli le forze politiche 
piti attente alle trasformazioni 
della realtà, ma lo sanno so
prattutto gli agricoltori, che il 
9 novembre daranno vita a 
Roma ad una grande manife
stazione indetta dalla Conico)-
tivatorl per chiedere una nuo
va ipolillca agraria Giacomo 
Schettini è il responsabile del
la sezione agrana del Pei che 
ien ha aperto i lavori di un 
convegno dedicato alle «que
stioni agrarie», al quale hanno 
partecipato, oltre a studiosi ed 
economisti, anche Antonio 
Bassolirto e Carla Barbarella 

Perché ti parta di «volta nel-
ta nostra agricoltura? 

Tutta la politica agncola co
munitaria - dice Schettini «- at
traversa una fase di profonda 
trasformazione È andata in 
crisi la, politica protezionistica 
sulla quale sì fondava l'azione 
della Comunità'. Si è dimostra
to -impossibile continuare a 
perseguire politiche di soste
gno delle .produzioni e dei 
prezzi. Per questo non è esage* 

noslrli agricoltura che non può 
trovarci impreparati. 

Che cosa comporta quindi 
qu«top»iMggtodlfaf«? . 

Le stratte che là nostra agricol
tura ha di fronte sono diverse. 
C'è il rischio che si imbrocchi 
quella'-della ' ristrutturazione 
selvaggia: di fronte alla dimi
nuzione drastica del sostegni 
comunitari targa parte delle 
imprese agricole si arrende e 
in questo fondamerUrale setto
re economico restano soltanto 
in pochi, quelli ift gradò dì reg
geres a"a concorrenza intema
zionale. C'è la strada rìnuncita-
ria della difesa dell'esistente 
meafante pìccoli aggiusta
menti» nia che non può regge
re di frónte aile profonde tra-

E lo ha fatto nell'incontro di 
ieri, concluso in tarda serata, 
avendo accanto i massimi di
rigenti delle Fs (compreso ii 
direttore generale Giovanni 
De Chiara). Per i sindacati, 
c'erano Trentin e Pizzinalo 
per la Cgil, Marini e Borgomeo 
per la Cisl, Veronese e Bonvi-
cini per la Uil (Benvenuto era 
impegnato con Craxi in una 
manifestazione elettorale prò 
Carraro). E poi i segretari di 
categoria Mancini e Turtura 
(Flit Cgil), Arconti (Fit Cisl).. 
Àiazzi (Uilt) e Papa dell'auto-. 
noma Rsafs. 

Quale la mossa a sorpresa? 
Se si vogliono accelerare i 
tempi, ecco la strada, ha detto 
Schimbemi. Per il mio pianò 
pluriennale di investimenti per 
52.600 miliardi ci vorrà tempo, 
perché sia il governo che il 
Parlamento devono dare il lo
ro placet. Però per le cose più 

urgenti da fare i soldi già ci 
sono nel budget delle Fs. Allo
ra «estrapoliamo» da quel pia
no una quota di 12-13mila mi
liardi da spendere in tre anni 
sulle «super-priorità», le priori
tà «oggettive» su cui nessuno 
può dissentire: potenziare e 
accrescere |e linee meridiona
li, quelle ai valichi alpini, svi
luppare l'intermodalità (colle
gamenti tra porti, ferrovie e 
strade), impegnarsi sui nodi 
delle grandi aree metropolita
ne. E questo si può fare subi
to, «anche in assenza delle de
cisioni definitive delle autorità 
competenti», vale a dire il go
verno e il Parlamento. 

Il secondo tema presentato 
da Schimbemi è stato quello 
della «ratifica dei massimi li
velli sindacali» sulle intese già 
raggiunte a livello di categoria 
sulla mobilità,, la flessibilità, il. 
riordino degli uffici, gli incen

tivi alla produttività. Riguardo 
ai 26mila ferrovieri che do
vrebbero andarsene entro fine 
'90, lo staff di Schimbemi riba
disce che «nessuno se ne an
drà contro la sua volontà»: an
zi, stando a un sondaggio Fs, 
dei 70mila in condizioni di 
prepensionamento il 60% sa
rebbero disposti ad andarse
ne. Terzo tema, il nuovo con
tratto di lavoro da chiudere 
entro quest'anno; infine, la ri
forma istituzionale dell'ente 
tale che abbia autonomia e 
responsabilità di gestione. Co
me dire, anche trasformando
lo in Spa. 

Alla fine comunicato con
giunto, nel quale si registrano 
convergenze d'intenti»: chiu
dere il contrattò prima della 
scadenza, ovvero entro fine 
anno, con gli aumenti e la 
nuova organizzazione del la
voro che scattano dal primo 

Mario Schimbemi 

gennaio, cosi come ì prepen
sionamenti; anticipazione del
le opere urgenti da «concerta
re» con tutti i sindacati, appli
cando per tutti contratti e nor
me di sicurezza; «riordino isti
tuzionale dell'Ente», con allo 
Stato l'indicazione degli obiet
tivi e il controllo sul raggiungi
mento, all'ente «l'autonomia e 
la responsabilità di raggiun
gerli». E, guarda caso, la for
mula della Spa (ma nel co
municato non se ne paria) 
sembra fatta proprio su misu
ra. 

Nel corso dell'incontro so
no state fatte moltissime cifre 

su quanto si vuole investire 
per questa o per quella linea 
del Mezzogiorno, per accre
scere la velocità nel traffico 
ferroviario sia per i passeggeri 
che le merci. In proposito la 
Cisl ha insistito sull'«alta velo
cità». Si tratta di scelte che 
puntano a sviluppare un setto
re piuttosto che un altro. Per 
questo già da oggi pomeriggio 
iniziano gli incontri per «ap-

firofondire nel merito tutte le 
inee guida convenute» - co

me si legge nel comunicato 
congiunto - in particolare le 
opere previste nel «pacchetto» 
dei I2mita miliardi anticipati 
net triennio. 

Oggi vertice Cgil-Cisl-Uil 
Segreteria difficile 
Deve decidere sulla 
trattativa con Pininfarina 
• I ROMA. Ci riprovano. Sta* 
mane - all'ora dì pranzo, per 
l'esattezza - le segreterie di 
Cgil, Cisl e Uil tornano a ve
dersi nel tentativo di elaborare 
una posizione comune sul 
confronto con Pininfarina. 11 
•vertice» confederale non si 
presenta facile. Nei giorni 
scorsi sono state forti - a tratti 
anche aspre - le polemiche 
tra i sindacati. Polemiche che 
non sono sfumate neanche al
la vigilia della segreteria unita
ria. Rino Caviglieli - stando al
meno a quel che riporta un'a
genzia di stampa - segretario 
della Cisl, ancora Ieri ha colto 
il pretesto del prossimo round 
con la Confindustria - in pro
gramma venerdì - per pren
dersela con l'organizzazione 
di Trentin: «Al momento - ha 
detto - non ci sono elementi 
tali per potere dire se la Cgil 
abbia modificato o meno il 
suo atteggiamento. Se abbia 
chiarito il rapporto tra il costo 
del lavoro (ovviamente si rife
risce al confrontò aU'Eur, ndr), 
e l'imminente stagione con
trattuale». La Cisl infatti pensa 
che negli incontri con le im
prese - assieme ai problemi 
degli oneri sociali - vadano 
discusse anche «le linee guida 
dei contratti». Una posizióne 
non diversa, ma esattamente 
opposta a quella sostenuta 

dalla Cgil. E proprio questo -
il rapporto tra il confronto alta 
Confindustria e l'autonomia 
dei contratti - è il tema che 
divide le confederazioni. L'al
tra questione * come discute
re con Pininfarina di costo del 
lavoro? negoziare per arrivare 
ad un accordo? o limitarsi ad 
un esame della situazione? -
appare ormai una «querelle» 
superata. Ha spiegato ieri Sil
vano Veronese, segretario del* 
la Uil; «Sugli oneri sociali 
(cioè le tasse che pagano le 
aziende sulla busta-paga, 
ndr) tutt'al più possiamo, noi 
e le imprese, formulare orien
tamenti comuni... da trasferire 
poi ad un'eventuale trattativa 
col governo. Non si può In* 
somma pensare ad un gover
no quale "ufficiale pagatore" 
di un'intesa tra le parti socia
li». Veronese aggiunge poi che 
neanche I'«orientamento co
mune tra sindacato e impre
se» è cosi scontato; un rispar
mio degli oneri sociali si pud 
ipotizzare solò pesando od 
una riforma del fisco, che di
stribuisca gli oneri sociali su 
tutta,la platea del contribuen
ti. Ma riforma del fisco vuol di
re anche patrimoniale, tassa
zione dei capital gains. ecc. E 
da questo orecchio Pininfari
na non ci sente. 

abbiamo deciso dì indossare 

IDEE I N TESTA. 

nobile e quello di 

sformazioni in atto È possibile 
invece seguire la strada di una 
ncollocazione dell agricoltura 
nspclto ai nuovi problemi II 
primo di questi problemi e cer
tamente quella ambientale 
L'agricoltura deve sempre più 
misurarsi con i problemi eco
logici ed è una carta fonda
mentale da giocare per la dtfe 
sa dell'ambiente e del lemio-
no 11 Pei sta elaborando una 
«Carta della riconversione eco
logica dell agricoltura» che in
tendiamo discutere con i pro
duttori agricoli e con i cittadini 
Anche di frontre ai problemi 
nuovi che vengono dai paesi in 
via di sviluppo esiste un moki 
attivo che può svolgere I agri* 
coltura italiana La politica di 
cooperazione che il nostro 
paese deve svolgere con sem
pre maggiore intensità verso il 
Sud del mondo si può attuare 
anche in campo agricolo, non 
si tratta tanto di esportare pro
dotti, ma fornire tecnologie, 
modelli di organizzazione, 
programmi avanzati, indispen
sabili per i paesi in via di svi
luppo. L'agricoltura italiana 
non può più essere considera
ta un settore a sé stante, ma 
occorrejlavprare per creare -un 
moderno sistema agro-alimen
tare nel quale gli agricoltori ab
biano un ruolo non subalter
no. Questo edmporta natural
mente la riconversione della 
spesa pubblica e dei suoi stru
menti. 

11*9 novembre verranno a 
Roma decine di migliaia di 
agricoltori con le loro famiglie 
a manifestare per una nuova 
politicha agricola. La manife
stazione indetta dalla Confcol-
tivatori rappresenta un mo
mento di fondamentale impor
tanza in questa azionechecia-
scuna organìzazione, nella sua 
autonomìa, conduce per ade
guare l'agricoltura italiana ai 
compiti nuovi della società di 
oggi-
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11 modo più intelligente di pensare a una nuova auto 

mettersi nei panni di chi dovrà guidarla, cosi ci è ve

nuta l'idea delle minigonne laterali e dello spoilèr po

steriore. La nuova Kadett non potrà certo liberarvi 

dalle code del traffico ma sicuramente vi renderà 

agévole uscirne. Osservandola di profilo capirete 

che ha un bel futuro davanti. Girandole intorno noterete anche il faro fendinebbia posteriore. Se siete proprio curiosi scopri

rete che il sedile posteriore, nella versione GL, è reclinabile separatamente e la chiusura delle portiere è centralizzata. 

Giacché abbiamo rilevato che gli automobilisti non amano certo fermarsi sul più bello, abbiamo fatto in mòdo che con la nuo

va Kadett possiate percorrere ben 100 chilometri con 5 litri di benzina a 90 km/h. Abbiamo anche pensato a chi non sopporta il 

caldo o il freddo, dotandola di un 

I 
TASSOZIEO 

ESEMPIO VERSIONE SPORTE 

PREZZO 

QUOTA CONTANTI 

IMPORTO DA RATEIZZARE 

RATA MENSILE X 24 

13333000 ' 

'4.667.000 

8.666.000 

361.100 

avanzatissimo sistema di ventilazione. NOTA IN CODA. Abbiamo persino im

maginato che qualcuno potesse gradire, in alternativa all'allestimento sportivo, un fi 

hànziamento a tasso zero davvero esclusivo. 24 mesi senza interessi. Oppure il vantaggioso 

leasing costo zero con valore di riscatto di sole 1000 lire per milione. Vi basterà parlarne 

subito con un Concessionario Opel. 

L'offerta è valida fino al 31 dicembre. 

Con l'adozione della marmitta catalitica, a richic 

sta su Omega, Vcctra, Kadett e Corsa Inìeiionf, 

potrete respirare a pieni polmoni tutta l'cmou'one 

e il divertimento di guida, rispettando l'ambiente. 
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